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Premesso

- che intanto appare opportuno sottolineare che il territorio trapanese contribuisce con circa il 15% all’intera produzione nazionale (con circa 35 cantine dislocate sul territorio) e, pertanto, la grave crisi di settore, oltre ad essere sufficientemente significativa delle negative ripercussioni economiche ed occupazionali locali, riveste preminente interesse regionale e nazionale;

- inoltre, che trattandosi di un problema di “crisi strutturale” del comparto, causata dall’assenza debita della programmazione di settore, in primo luogo è conseguente ad una mancata strategia politico-economica, accentuata dalla latitanza dei governi nazionale e regionale in particolar modo, di fronte alla competitività dei nuovi mercati mondiali;

- altresì, che tale “condizione di crisi” è stata gravemente anche minata dal mancato debito di vigilanza e controllo sui meccanismi di formazione dei prezzi al consumo (notevolmente inaspritesi in danno ai cittadini consumatori) e dall’indisturbata opera di monopolio dettata dai trust – cartelli che, di fatto, hanno determinato il crollo dei prezzi all’origine (in sfregio al duro sudore dei campi degli agricoltori produttori trapanesi);

Valutato 

- che ad oggi la situazione è diventata realmente esplosiva rispetto al recente passato – al punto da non escludere turbative di ordine pubblico oltre che gravi disastri economico-sociali - atteso che, fino a qualche anno fa, ingenuamente si pensava (o forse si sperava) di superare tal stato di generale crisi, magari abbagliati dalla “speranza” che il reimpianto di uve pregiate (vitigni internazionali - che ad oggi contano circa il 20% della produzione locale) potesse contenere e pianificare nel tempo i costi diretti ed indiretti delle aziende, piccole comprese, e garantirne la loro sopravvivenza, al pari, limitare gli eccessi di produzione delle uve autoctone;

- che tale ipotizzata e diffusa prospettiva così non si è rivelata a distanza di pochi anni, atteso, da un lato, l’odierno crollo dei prezzi – così come riconosciuti per tali uve dagli “imbottigliatori” agli agricoltori che, nel recente passato, hanno sostenuto costi inimmaginabili per il reimpianto, dall’altro, sicuramente non ha risollevato le sorti della vitivinicoltura tradizionale;

- che a supporto di quanto sopra asserito, ad esempio per le UVE PREGIATE, all’inizio valorizzate anche economicamente, oggi, vengono “convogliate” presso pochissimi imbottigliatori in zona e dintorni che, di fatto, determinano condizioni di monopolio, con evidente ripercussione sui prezzi al consumo oltre che sui costi (mancati utili per gli agricoltori) dell’approvvigionamento del prodotto in origine;

- ancora e in ordine a quanto precede, v’è da sottolineare che di fronte ad un incredibile abbattimento dei prezzi riconosciuti per la produzione-conferimento delle uve, il vino in bottiglia si vende come prima ed i prezzi sul mercato sicuramente sono aumentati;

- inoltre, che, di converso, le Cantine sociali (inadeguate talune) sovraccariche di vino ammassato si trovano impossibilitate (e forse talune anche determinate) a non poter (o voler) accogliere tali produzioni (in parte proveniente da loro ex Soci), pertanto, la produzione di uve pregiate, ad esempio, gioco forza deve sottostare al monopolio creatosi;

- che in particolar modo per le UVE TRADIZIONALI, necessariamente debba essere sostenuta la “rivalutazione” e  valorizzazione dei vitigni autotctoni e tipici del trapanese, così come occorre investire per incentivare la creazione di un polo vitivinicolo trapanese (cantine sociali + privati) anche per la “ideazione” di un nuovo prodotto - vino da tavola quotidiano da presentare sul mercato nazionale ed estero, altamente “tipicizzato” del nostro territorio; 

- conseguentemente, appare non rinviabile l’istituzione di una specifica Autority per il controllo e la vigilanza sui meccanismi di formazione dei prezzi che ha causato un aumento indiscriminato di quelli al consumo (vendita di vino in bottiglia) ed il crollo di quelli da produzione (cioè quelli per il conferimento da parte degli agricoltori), nonché, la nascita di nuovo locale Soggetto consortile e plurale (pubblico-privato) per la promozione del nuovo prodotto tipicizzato locale;

Ritenuto

- che, vista l’odierna drammatica situazione, occorre almeno raddoppiare l’attuale quota di distillazione di crisi autorizzata dalla Commissione Europea (da 2 a 4 milioni di ettolitri), in forte ritardo richiesta dal nostro governo nazionale rispetto invece alla Francia ed alla Spagna;

- inoltre, che se da un lato occorre limitare e controllare l’ingresso di prodotti provenienti da altri Paesi (Argentina, Cile, ecc), dall’altro urge immediata l’erogazione delle somme della Legge 71 sulla crisi di mercato per la remunerazione agli agricoltori dei danni per calamità ed avversità naturali e atmosferiche pregresse anni 1999-2000, 2002 e mancati redditi 2004;

- ancora, che necessita rivisitare la classificazione delle “vinacce” da rifiuto speciale a  sottoprodotto dell’uva, al pari, che occorre provvedere all’imposizione di significative quote per l’impiego di zucchero proveniente da uve da mosto per la lavorazione dei vini da tavola;

- altresì, che necessitano decisi interventi a fronte del “caro gasolio” a uso agricolo, oltre alla  urgente defiscalizzazione degli oneri sociali per i lavoratori occupati nel comparto, unitamente ad incentivi significativi per l’imprenditoria giovanile e di settore specializzata;

In coerenza con le superiori premesse e richiamate le valutazioni esposte, i sottoscritti Consiglieri provinciali aderenti all’Unione dei Gruppi Consiliari per l’Ulivo, consapevoli che compito di una classe politica provinciale che si candita in alternativa di governo non può limitarsi alla sola analisi e denuncia del fallimento altrui e di tal andazzo di cose, ma ha il dovere, non solo di avanzare e formulare ipotesi d’intervento e/o sostenerne altre di già in larga parte reiterate dalle organizzazioni di Categoria e dagli stessi Agricoltori - sia in sede di piattaforma rivendicativa generale che nelle pacifiche e civili dimostrazioni di piazza delle settimane scorse – per quanto di competenza nel ruolo rivestito, avanzano formale proposta al Consiglio provinciale ed all’Amministrazione provinciale di farsi parte attive e protagoniste, formalmente ed in ogni sede, politica ed istituzionale, per richiedere l’intervento esaustivo delle superiori proposte al Governo regionale e nazionale, nonché, per talune delle finalità e/o  proposte d’iniziativa avanzate in premessa (ad esempio: “ideazione” di un nuovo prodotto - vino da tavola quotidiano da presentare sul mercato nazionale ed estero, altamente “tipicizzato” del nostro territorio), d’impegnare in sede di prossima variazione di bilancio il co-finanziamento di 250.000,00 euro, quale compartecipazione spese da parte della Provincia regionale di Trapani.

Infine, ritenendo che la classe politica al Governo del Paese, della Sicilia e della nostra Provincia, in debito di fiducia nei confronti delle popolazioni locali e degli operatori del settore abbia il dovere di manifestare concretamente ed in sede locale la propria presenza fisica e decisionale, si propone l’istituzione di “tavoli provinciali plurali e partecipativi” con l’intento di vigilare e monitorare lo stato di crisi e d’iniziativa e, pertanto, avanzano in tale direzione proposta di delegazione ufficiale che da subito incontri – unitamente alle organizzazioni di Categoria e/o Comitati rappresentativi degli Agricoltori -, il Prefetto di Trapani, il Presidente della Regione ed il Ministro per l’Agricoltura.
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